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N
elmessaggioin occasionedellaGiornatanazionaleperle
vittimedegli incidentisullavoro,il Presidentedella

RepubblicaSergioMattarella hausato parolenettee

incontrovertibili: quella delle morti edegli infortunisul
lavoro è«una ferita socialechenontrovasoluzione» edè

«laceranteognivolta»;simili «tragedie(…)devonotrovare
unafine,rafforzandola culturadella legalità edellaprevenzione» perla
qualeènecessaria«un’azione comune».

Non potremmoesserepiùd’accordo.
L’Alta Scuola“Federico Stella” sullaGiustizia Penalehacoordinato,in
partnershipconl’Università di Lovanio eilMax PlanckInstitutedi

Friburgo, unprogettofinanziatodallaCommissione europeaintitolato
«Vittimee imprese» (VictimsandCorporations),concluso nel 2018.

Ilprogetto sièdedicatoallostudiodell’applicazione dellaDirettiva

europea29/2012su diritti, assistenzaeprotezionedellevittime direatoai
casidi illecitioccorsi nell’esercizio legittimodell’attività d’impresa. Ambiti
elettivi dell’analisi sonostatiquelli incui aesserecolpiti sonovita, salute,
incolumitàindividualeepubblica: infortuni sul lavoro, esposizionea
sostanzenocive, criminalità ambientale,violazioni dellenormesulla

sicurezzaalimentaree dei prodotti.Temi dicrescenteattualità:basti
pensare,peresempio, aldrammainfinito dell’amianto, alcrollo del Ponte
Morandi,aldisastrodella funivia delMottarone.Sipensianche aidilemmi
sull’uso delglifosatoe,daultimo,allapossibile dipendenzapatologicada

socialmedia (qualchegiornofa sul «Guardian» JonathanFreedlandsi
domandavaseFacebooksial’industria del tabaccodel XXI secolo).
La ricercacihamessoin ascolto didiversi stakeholder:vittime, familiari,

associazionidivittime, mondodelle imprese,magistrati,avvocati, medici,

rappresentantisindacali ealtri soggetti. I dati raccolti sonostatiincrociati
conledisposizionidellaDirettiva Vittime, trasferendole“lezioni apprese”
in unaseriedi lineeguidaeraccomandazionirivolteagliattoripertinenti.
Due,in estremasintesi, iprincipalinodi emersi.

Primo: il riconoscimentodellavittimizzazione. Levittimedi questireati
(chepossiamodefinire “violenti” perla loro carica lesiva,pur
riconoscendonelaprevalentenaturacolposa) sonolargamentetrascurate,
fino aessereinvisibili. Alivello internazionale,europeoenazionale, ci si
concentrasulle vittime che,conunaprovocazione, ilcriminologo Nils
Christie chiamava“ ideali”: bambini,donne,anziani,personerispettabili

vittime di altrettanti “delinquentiideali”, uomini nonrispettabili,
aggressivi, dediti allacriminalitàcomunedistrada.Limitandoci al crudo
datonumerico,i morti, feriti einvalidi prodottidaattività pericoloselecite

condottein modonegligenteo imprudentesuperanoi purterribili

femminicidi.Ma seunordinedi protezionefamiliareoundivieto di
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avvicinamentopossonoforseproteggerelevittime in queicasi,i problemi
sono,sepossibile,ancorpiù complessi davantiadattivitàproduttivecon
conseguenzepenalmenterilevantisuindividui ocoorti di lavoratori,
consumatori,cittadinidiognietà,provenienza,ecc.

Secondo:ibisogni delle vittime ingenerale,e di questevittime in
particolare,riguardanopoco lagiustizia penalepunitivaclassicamente
intesa.Essainduceaun(legittimo) difensivismo, inconciliabile conla

necessitàdi trasparenzaecondivisione di informazioni che,sole,possono
condurreall’effettiva prevenzionedieventiavversi. Ibisogni delle vittime
in generale,edelle vittime dei reatid’impresaedegli illecitiorganizzativi

in particolare,riguardano,invece,interventidigiustiziasociale. Assistenza

esostegno(medico, psicosociale,previdenziale, ecc.)sonoprescritti dalla
Direttiva Vittime eppurerimangonomarginaliancoraoggi,e
marginalizzatipropriodallacontinuainvocazione di sanzionipiùseveree

dall’idea persistentechelarispostaal reatononpossacheessereafflittiva.
Siminaccia, si punisce, ma nonsi cambia.

Vedere assicuratalanonripetizionedell’evento lesivo èunanecessitàdi

tutti edèunadelleprincipalipreoccupazionidi chi ègiàstatocolpito.

Evitareil reatoèunobiettivo chenonpuònon interessareanche
all’impresa. E pergiuntaè un obiettivo chepuòrealizzarsisolo con la
collaborazione di quest’ultima.
Vittime eimpresesi ritrovanoforse riconciliate inunintentocomune:da
unlato,costruireunaprevenzionecollaborativa medianteil sostegnoex
anteasceltevolontarie di conformitàalleregole; dall’altro porrein essere
rispostecapacidi incentivarelanonripetizionedell’illecito, grazie alla

correzionedegli errori, anche eproprio conil contributoeuristicodi chi ne
hasubito,suomalgrado,leconseguenze.

ProfessoreassociatodiDirittopenale,AltaScuola“ FedericoStella”sullaGiustiziaPenale,

UniversitàCattolicadelSacroCuore.Tutti i materiali elepubblicazionidel progetto“Victims

andCorporations”sonogratuitamentedisponibilisulsitodell'AltaScuola

“ FedericoStella”sullaGiustiziapenale:asgp.unicatt.it
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